
Case

Diverse,
chiacchiere

senza stelle sfilanti.
Parole racchiuse con la

speranza di un solo filo.
Case dei bei tempi.

Antiche ma profumate 
come uno scatto di una fotografia

in verità e in bugia.
Morderne di stil le avventuriero,

prova su prova il modello rimarrà 
sempre quello.

Mobili e soprammobili,
fanno da soldati al fortino

della novità.
Il mio,
Il tuo,

II nostro,
cubo straordinario fatto d’amore,

si impegna a realizzare desideri di
bambini fra un cuscino e l’alto.

Case paesaggistiche.
terre incolte tra le barbarie

sento,  
aromi temperati d’estate

resteranno nel mio ricamo verde.
Senti che buon profumo c’è 

nella natura libera,
s’arrampica pian piano

allo stile dell’uomo….e che stile!
Case tecnologiche.

Cuori senza parole traballano in
batterie sempre cariche,

viva l’energia solare!
Non fingere ma imbambolare…

Case vecchie.
Profili e rotoli,

filamenti mai terminati sull’orlo
di qualche camicia narrante.

Chissà se c’era scritto:
Là, c’era una volta…

Case nostre.
Dignitose signore

senza età,
modeste fotomodelle

 del giorno e della notte 
che danzano con un millesimo 

di te…
attese ed entusiasmati storie senza replay.


